
https://shop.wki.it/Ipsoa/Libri/Terzo_settore_Aspetti_civilistici_contabili_e_fiscali_s739751.aspx?utm_source=estpdf&utm_medium=shopwki&utm_campaign=estratto


ABCompos - 3B2 v. 11.0.3108/W Unicode-x64 (Dec 17 2013) - M:/
12_LIBRI_3B2/0706_20-TERZO SETTORE_237110/3abozza/00e_sommario auto.3d

SOMMARIO1. RIFORMA DEL TERZO SETTORE: LE ATTIVITÀ E I SOGGETTI
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2.3. La gratuità nella riforma del Terzo Settore - Aspetti contabili pag. 33
2.3.1. Erogazioni liberali in natura a ETS pag. 34

3. “RAMO” ETS DEGLI ENTI RELIGIOSI (ASPETTI CONTABILI E FISCALI)

3.1. Il “ramo” ETS degli enti religiosi pag. 39
3.1.1. Adozione di un regolamento per il “ramo” ETS pag. 40
3.1.2. Settori di attività pag. 41
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9.6.3. La continuità aziendale pag. 342

10. ETS, ENTI NON COMMERCIALI, ENTI COMMERCIALI: ASPETTI FISCALI

10.1. La riforma dell’ente non commerciale: dalla legge delega ai
decreti delegati pag. 345
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19. CONTABILITÀ FISCALE DEGLI ENTI NON COMMERCIALI

19.1. Enti del Terzo Settore e enti non commerciali pag. 577
19.2. Enti non commerciali (art. 73, comma 1, lett. c), TUIR) pag. 578
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19.2.1. Qualifica di ente non commerciale pag. 578
19.3. Contabilità fiscale degli enti non commerciali pag. 581

19.3.1. Principio fondamentale pag. 581
19.3.2. Esercizio non occasionale di attività commerciale pag. 581
19.3.3. Regimi contabili pag. 582
19.3.4. Registrazioni e libri contabili pag. 583
19.3.5. Rilevazione degli acquisti “promiscui” pag. 585
19.3.6. Deducibilità dei beni e dei servizi pag. 586
19.3.7. Quoziente di indeducibilità pag. 587
19.3.8. Individuazione dei beni relativi all’attività commer-

ciale pag. 590
19.3.9. Contabilità pubblica e contabilità fiscale pag. 591
19.3.10. Contabilità separata ed IVA pag. 593
19.3.11. Obblighi contabili e IRAP pag. 595
19.3.12. Imposte dirette pag. 595
19.3.13. Imposte indirette (IVA) pag. 596

19.4. Perdita della qualifica di ente non commerciale pag. 598
19.4.1. Prevalenza delle immobilizzazioni inerenti all’attività

istituzionale rispetto alle restanti pag. 599
19.4.2. Prevalenza del valore normale delle cessioni o pre-

stazioni afferenti le attività istituzionali rispetto ai ri-
cavi commerciali pag. 599

19.4.3. Redditi derivanti da attività istituzionali maggiori dei
redditi derivanti da attività commerciali pag. 600

19.4.4. Prevalenza delle componenti negative inerenti all’at-
tività istituzionale rispetto alla sfera commerciale pag. 600

19.4.5. Modello stilizzato analitico pag. 600
19.4.6. Riflessi contabili pag. 604

20. ENTI RELIGIOSI E OPERE SOCIALI: ASPETTI CONTABILI E GESTIONALI

20.1. Premessa pag. 609
20.2. Fonti degli obblighi per la formazione del bilancio di un ente

religioso pag. 609
20.2.1. Obblighi canonici pag. 610
20.2.2. Obblighi civilistici pag. 610
20.2.3. Obblighi fiscali pag. 611

20.3. Rendiconto delle attività economiche pag. 611
20.4. Rapporto tra attività e missione pag. 612
20.5. Interventi di razionalizzazione del sistema pag. 613
20.6. Enti collegati pag. 614
20.7. Ruolo dei collaboratori laici pag. 615
20.8. Prospettive future pag. 616
20.9. Rendiconto delle opere sociali pag. 618

20.9.1. Problematiche tipiche pag. 618
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20.9.2. Configurazione dei costi figurativi pag. 619
20.9.3. Configurazione dei costi comuni (costi promiscui) pag. 621
20.9.4. Esame di un caso concreto pag. 621

21. ENTI NON COMMERCIALI NON RESIDENTI: ASPETTI CONTABILI

21.1. Premessa pag. 649
21.2. Ente italiano con stabile organizzazione a fronte di attività su

estero pag. 649
21.2.1. Test ex art. 149 TUIR pag. 649

21.3. Ente non residente in Italia con o senza stabile organizzazione
all’estero pag. 651

21.4. Ente italiano con stabile organizzazione all’estero pag. 653
21.4.1. Piano dei conti articolato pag. 653

21.5. Gli ETS e imprese sociali di enti non residenti (ad esclusione
enti religiosi) pag. 654
21.5.1. Caso 1 - Ente non commerciale non residente che

costituisce una impresa sociale (ad esempio fonda-
zione) pag. 655

21.5.2. Caso 2 - Ente non commerciale non residente che
opera in Italia senza stabile organizzazione pag. 657

21.5.3. Caso 3 - Ente commerciale non residente che opera
in Italia senza stabile organizzazione pag. 657

21.5.4. Caso 4 - Ente non commerciale non residente che
opera in Italia con stabile organizzazione pag. 658

22. INDICATORI DI BILANCIO DEGLI ENTI NON PROFIT

22.1. Aspetti peculiari dell’economia degli enti non profit pag. 663
22.1.1. Differenze tra enti non profit ed enti profit pag. 663

22.2. Riclassificazione del bilancio pag. 664
22.2.1. Area patrimoniale pag. 664
22.2.2. Area economica pag. 664
22.2.3. ROI pag. 665
22.2.4. ROE pag. 665
22.2.5. Esemplificazione (caso pratico) pag. 666

22.3. Analisi per indici ai fini fiscali (ente di tipo associativo) pag. 669
22.3.1. Esempio di bilancio sintetico pag. 670
22.3.2. Analisi delle principali relazioni fra poste contabili pag. 672

22.4. Adattamento degli indicatori di bilancio/finanziari agli enti non
commerciali e per il ricorso al credito pag. 674
22.4.1. La riespressione dei valori di bilancio per le finalità

dell’analisi finanziaria pag. 675
22.4.2. Lo sviluppo della “leva finanziaria” pag. 676
22.4.3. Dati e grandezze contabili utili per richiesta di fido

bancario pag. 677
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22.5. Risultati da apportare nella relazione di missione (o di gestione
per gli enti cooperativi) pag. 680
22.5.1. Gli indicatori di struttura patrimoniale nel bilancio

degli enti non commerciali pag. 680
22.5.2. L’espressione del ROI e del ROE sociale pag. 681

23. INDICATORI DI ALLERTA

23.1. Gli indicatori della crisi pag. 687
23.1.1. Patrimonio netto negativo pag. 688
23.1.2. DSCR previsionale a 6 mesi pag. 688
23.1.3. Oneri finanziari sui ricavi pag. 688
23.1.4. Patrimonio netto su mezzi di terzi pag. 689
23.1.5. Attivo a breve su passivo a breve pag. 689
23.1.6. Cash flow su attivo pag. 689
23.1.7. Debiti previdenziali e tributari su attivo pag. 689

23.2. Peculiarità degli ETS (non commerciali) in generale pag. 690
23.3. Il “filo rosso” della griglia degli indicatori pag. 691

23.3.1. ODV e APS pag. 693
23.3.2. Impresa sociale organizzata in forma di cooperativa o

S.r.l. (comunque appartenente al Libro Quinto, Titolo
V, c.c.) pag. 694

23.3.3. Impresa sociale fuor uscente dal Libro Quinto, Titolo
V, c.c. pag. 694

23.3.4. Regimi forfettari pag. 694
23.3.5. ETS non commerciale (no ODV e no APS), tale anche

se non ancora iscritto, al registro RUNTS pag. 694
23.3.6. ETS commerciali/non commerciali (profilo meramen-

te fiscale) pag. 694
23.3.7. Enti pubblici pag. 695

23.4. Enti commerciali (no imprese sociali) pag. 695
23.5. Enti non commerciali (non ETS) in regime di contabilità unica pag. 695
23.6. Enti non commerciali (non ETS) in regime di contabilità sepa-

rata (regime parti-duplistico di rilevazione dei fatti amministra-
tivi) pag. 696

23.7. Enti non commerciali non residenti (stabile organizzazione) pag. 696
23.8. Enti non commerciali non residenti (senza stabile organizza-

zione) pag. 697
23.6.1. Casi particolari pag. 697

23.7. Osservazioni conclusive pag. 698

24. OPERAZIONI STRAORDINARIE DI GESTIONE DEGLI ENTI DEL TERZO
SETTORE

24.1. La trasformazione pag. 701
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24.1.1. La trasformazione degli enti del Libro Primo del Co-
dice civile e del Terzo Settore pag. 701

24.1.2. Le trasformazioni omogenee pag. 701
24.1.3. La modifica del Codice civile pag. 702
24.1.4. L’attribuzione di “partecipazioni” (da associazione a

fondazione di partecipazione) pag. 705
24.1.5. Aspetti fiscali pag. 706

24.2. Trasformazione omogenea (adempimenti) pag. 708
24.3. Trasformazione eterogenea pag. 709

24.3.1. Trasformazione da società ad ente non profit pag. 710
24.3.2. Trasformazione da ente non profit a società pag. 710
24.3.3. Aspetti fiscali della trasformazione eterogenea pag. 711
24.3.4. Procedura di trasformazione eterogenea pag. 713

24.4. Trasformazione di una cooperativa sociale in fondazione pag. 714
24.4.1. Trasformazione, fusione, scissione, cessione d’azien-

da e devoluzione del patrimonio (art. 12, D.Lgs. n.
112/2017) pag. 715

24.4.2. Percorso alternativo alla trasformazione diretta pag. 716
24.5. Trasformazione di associazione in cooperativa (trasformazio-

ne eterogenea) pag. 722
24.5.1. Limiti alla trasformazione, la fruizione di contributi e

il godimento di agevolazioni fiscali pag. 722
24.5.2. Destinazione del patrimonio netto pag. 723
24.5.3. Configurazione/rappresentazione dei contributi pag. 724
24.5.4. Scritture contabili pag. 726

24.6. Scritture contabili principali in caso di trasformazione dell’ETS pag. 727
24.6.1. Impresa sociale che muta forma giuridica pag. 728
24.6.2. Società di capitali (non cooperativa) che si trasforma

in impresa sociale pag. 730
24.6.3. ETS che muta forma giuridica pag. 731
24.6.4. Ente religioso che trasforma l’impresa sociale gestita

in un ramo della propria attività pag. 732
24.6.5. Obblighi dichiarativi frazionati nei periodi di imposta pag. 733

24.7. Fusione omogenea di enti non profit pag. 734
24.7.1. Codice civile e Riforma del Terzo Settore pag. 734
24.7.2. Disciplina pag. 735
24.7.3. Procedimento di fusione pag. 736
24.7.4. Aspetti fiscali della fusione degli enti non commercia-

li pag. 738
24.7.5. Alcuni casi specifici di fusione fra enti non commer-

ciali pag. 742
24.7.6. Sintesi dei casi possibili di fusione pag. 743

24.8. La fusione fra enti del Terzo Settore: profili contabili e impli-
cazioni fiscali pag. 750
24.8.1. Schema della contabilità separata pag. 750
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24.8.2. Fattispecie pag. 751
24.8.3. La tassazione delle riserve in sospensione di imposta

nelle operazioni di fusione eterogenea pag. 762
24.8.4. La rilevanza dell’eventuale avanzo e disavanzo di fu-

sione in relazione al fondo in sospensione di imposta
“moderato” pag. 763

24.8.5. La simmetria con la distribuzione di riserve ai soci
(persone fisiche) pag. 763

24.8.6. Il caso dell’ETS svolgente attività non commerciale
(art. 79, comma 2, D.Lgs. n. 117/2017) pag. 767

24.8.7. Enti (diversi da imprese sociali) con unica contabilità
ai fini civilistici e fiscali (ordinaria) pag. 768

24.8.8. Cenni sulla “fusione inversa” pag. 770
24.8.9. Passaggio da ente non commerciale a ETS o a impre-

sa sociale in dipendenza della operazione di fusione pag. 772
24.8.10. Ente commerciale ex art. 73, comma 1, lett. b), TUIR pag. 777
24.8.11. Ente non commerciale ex art. 73, comma 1, lett. c),

TUIR pag. 778
24.9. La scissione fra enti del Terzo Settore alla luce della riforma:

aspetti contabili e implicazioni fiscali pag. 778
24.9.1. Mutamenti di regimi contabili pag. 787
24.9.2. Mutamenti di regimi fiscali pag. 788
24.9.3. Acquisto di “quote proprie” (finalizzate alla effettua-

zione di una operazione di scissione) pag. 789
24.10. Trasferimento di azienda fra enti del Terzo Settore pag. 792

24.10.1. Conferimento e cessione di azienda tra imprese so-
ciali pag. 793

24.10.2. Conferimento e cessione di azienda tra ETS pag. 798
24.10.3. Cessione di azienda pag. 799

24.11. Donazione di azienda (trattamento contabile) pag. 802
24.11.1. Scritture contabili pag. 809

24.12. Affitto di azienda (per semplicità della “unica azienda”) pag. 810
24.13. Comodato di azienda pag. 810
24.14. Usufrutto di azienda pag. 810
24.15. Gli effetti sul bilancio consolidato pag. 810
24.16. Operazioni straordinarie di allargamento della compagine as-

sociativa pag. 815
24.17. Patrimoni destinati a un singolo o più affari (condivisi con altri

ets o imprese sociali) pag. 817
24.17.1. Costituzione di appositi patrimoni separati pag. 819
24.17.2. Aspetti di rappresentazione di bilancio (civilistico) pag. 822
24.17.3. Aspetti fiscali pag. 822

24.18. Casi pratici pag. 823
24.18.1. Trasformazione della associazione in fondazione di

partecipazione (fac simile atto notarile) pag. 823
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24.18.2. Trasformazione di associazione in fondazione-ETS
(fac simile statuto) pag. 826

25. ADOZIONE DELLA FORMA GIURIDICA: COME OPERARE LA SCELTA

25.1. L’adozione della veste giuridica: una scelta consapevole pag. 839
25.2. La scelta tra ETS e impresa sociale pag. 839

25.2.1. Confronto tra Ente del Terzo Settore e Impresa Socia-
le pag. 839

25.3. Studio di un caso: enti di formazione professionale e riforma
del terzo settore pag. 856
25.3.1. Requisiti degli Enti del Terzo Settore pag. 856
25.3.2. Enti commerciali o enti non commerciali? pag. 857
25.3.3. La scelta: ETS o impresa sociale? pag. 858
25.3.4. Considerazioni conclusive pag. 860

26. GRUPPI DI ENTI NON PROFIT

26.1. Promozione di forme di aggregazione pag. 863
26.1.1. Esperienze recenti nel mondo non profit pag. 863
26.1.2. Forma giuridica pag. 864
26.1.3. Tipologie di enti collegati previste dal legislatore pri-

ma della riforma (Legge n. 106/2016) pag. 865
26.1.4. Le reti associative nella Riforma del Terzo Settore pag. 866
26.1.5. Fattispecie più ricorrenti di enti collegati pag. 867
26.1.6. Gruppi di imprese sociali pag. 871

26.2. Dal controllo sugli enti collegati agli aspetti fiscali pag. 871
26.2.1. Controllo sugli enti collegati pag. 871
26.2.2. Debito informativo sull’andamento gestionale pag. 872
26.2.3. Aspetti fiscali pag. 875

26.3. Per una rete di enti del Libro Primo del Codice civile e di Enti
del Terzo Settore pag. 876

26.4. Le associazioni temporanee del tipo “ATI” (reti specifiche fra
enti del terzo settore) pag. 881
26.4.1. Primo caso pag. 881
26.4.2. Secondo caso pag. 882

26.5. Le associazioni temporanee assimilate ad ATI pag. 882
26.5.1. Associazioni temporanee di imprese con soggetti

esteri, aspetti fiscali ed obblighi in materia di antirici-
claggio (RW di UNICO) pag. 882

26.5.2. Il caso dei “consorzi” pag. 883
26.5.3. Associazioni temporanee mediante contratto di asso-

ciazione in partecipazione pag. 883
26.6. Aggregazioni di enti non profit (associativi) per mezzo della

rete informatica pag. 885
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26.6.1. La costruzione del “data base ideale” pag. 886
26.7. Contratto di rete: fac-simile pag. 896

27. CONTRIBUTI PUBBLICI AGLI ENTI NON COMMERCIALI: LA DISCIPLINA
AI FINI IVA

27.1. Contributi pubblici agli enti non commerciali pag. 903
27.1.1. Tipologia di contributi pubblici pag. 903

27.2. Contributi pubblici e IVA pag. 906
27.2.1. Criteri generali per la definizione giuridica e tributaria

delle erogazioni, da parte delle PA, come contributi o
corrispettivi pag. 907

27.2.2. Criteri sussidiari per qualificare la natura delle eroga-
zioni pag. 910

27.3. La posizione dell’agenzia delle entrate pag. 911

28. COSTITUZIONE DI UN TRUST: ASPETTI CONTABILI

28.1. Il trust (cenni) pag. 921
28.2. La scelta della tipologia di trust e legge applicabile pag. 921
28.3. Aspetti contabili pag. 922

28.3.1. Suggerimenti operativi pag. 923
28.4. Profili fiscali in sintesi pag. 926

29. ETS E NORMATIVA ANTI-RICICLAGGIO: DEFINIZIONE E
IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE EFFETTIVO”

29.1. Premessa pag. 929
29.2. La nozione di “titolare effettivo” pag. 930

29.2.1. Quando identificare il titolare effettivo? pag. 931
29.2.2. Come identificare il titolare effettivo? pag. 931
29.2.3. Come comportarsi se non si riesce a identificare il

titolare effettivo? pag. 932
29.3. Normativa anti-riciclaggio e normativa ETS: compatibilità pag. 934
29.4. Adattamento generalizzato alla platea degli ETS pag. 935

29.4.1. Società di capitali imprese sociali (ETS per definizio-
ne) pag. 935

29.4.2. Persona giuridica privata (D.P.R. n. 361/2000) pag. 935
29.4.3. Persona giuridica pubblica pag. 935
29.4.4. Trust ETS pag. 936
29.4.5. ETS non persone giuridiche pag. 936

29.5. Casi particolari pag. 936
29.5.1 Stabile organizzazione di ETS non residente pag. 936
29.5.2 Ramo ETS (ex ONLUS) ente religioso (non gestito

come impresa sociale) pag. 936
29.5.3 Rete ETS pag. 937
29.5.4 Istituti secolari pag. 937
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29.6. La adeguata verifica nel contesto delle “gare” (codice appalti)
per l’aggiudicazione di appalti pubblici pag. 937

29.7. Osservazioni conclusive pag. 939
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